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DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 6,27-38) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi 

odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. 

A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non 

rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non 

chiederle indietro. 

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. 

Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li 

amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche 

i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è 

dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i 

vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e 

sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete 

perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel 

grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

Fare del bene a chi? 

Arrendersi al male?  
La proposta infatti è di una radicalità tale da risultare, 
se siamo onesti, del tutto superiore alle nostre forze. 
«Amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi 
odiano… A chi ti percuote sulla guancia, offri anche 
l’altra… a chi ti strappa il mantello, non rifiutare 
neanche la tunica… a chi prende le cose tue, non 
chiederle indietro». E’ un elenco di azioni impossibili 
alla stragrande maggioranza di noi. E insieme, può 
sembrare una morale da codardi, che giustifica la 
passività di gente incapace di difendersi. Più grave 
ancora: può apparire un incitamento ai potenti, ai 
violenti, agli aggressori a far del loro peggio. 
Devastando la dignità di ciascuna di ciascuno. E 
condannando a morte ogni speranza di giustizia, di 
eguaglianza, di fraternità, di libertà, ogni possibilità del 
più debole di veder riconosciuti e rispettati i propri 
diritti. Sembrerebbe un “ordine di resa” all’ondata 
incombente degli strapotenti che si va spudoratamente 
innalzando in questi tempi, a travolgere ogni fragile 
giustizia, ogni istanza del diritto.  

Una risposta inverosimile  
Invece l’indicazione di Gesù non è a ritirarsi impauriti 
o sconsolati o sconfitti di fronte a tanto strapotere, 
quanto piuttosto a mettere in atto azioni che rispondano 
in maniera altra ai prepotenti di turno. Letteralmente, 
chiede di fare il bene a chi ci fa del male. E’ quindi, 
ancora una volta, una scelta di fede: se decidi di fidarti 
del Dio che dona il suo Regno ai poveri, che sfama chi 

è affamato, che consola chi piange, che assicura 
pienezza di vita a chi rischia la sua scegliendo di 
seguire Gesù - Figlio dell’uomo (Lc 6,20-23), allora 
assumiti con responsabilità le scelte conseguenti a 
questa decisione fondamentale. E’ uno sconvolgimento 
simile a quello dei «beati» e dei «guai»: lì si 
proclamava “felici” chi per noi è più lontano dalla 
felicità, qui si chiede, lo ripeto, di fare il bene a chi ti fa 
del male, cioè a chi è il più lontano dal “meritarsi” una 
simile risposta, chi consideriamo più “lontano”, più 
contrario al nostro bene, cioè chi ci è nemico, chi ci 
manifesta odio, chi ci tratta male, con ingiustizia e 
perfino con violenza (vv. 27-30). Chiama cioè ad 
andare oltre la reciprocità che può ispirare una 
condotta positiva, oltre il rispondere con il bene al 
bene. Paolo, al termine della lunga serie di indicazioni 
di comportamento ai cristiani presenti in Roma, le 
riassumerà in maniera lucida e efficace dicendo: «non !
asciarti vincere dal male, ma vinci col bene il 
male» (Rm 12, 2 1 ; vedi anche 1Pt 3,9).  

Rispondere insieme a Dio  
Non è quindi un atteggiamento rinunciatario e passivo 
quello a cui chiama il Dio delle beatitudini: è una 
decisione che con lucidità mette in atto risposte 
creative di amore agli atteggiamenti di odio e di morte. 
E’ la “costruzione di una reciprocità nuova”, che si 
fonda sul modo di fare di Dio, e che spera di creare 
risposte di bene perfino in coloro che ci vogliono male.  

Continua all’interno 



Ma non condiziona il nostro comportamento nei loro 
confronti alla loro risposta positiva: “se loro si 
convertono, se decidono di smettere di esserci nemici, 
allora…”. Piuttosto, ci chiama a fare quel che fa lui, il 
Dio che per primo offre misericordia senza limiti ad 
ogni uomo e donna, perfino agli «ingrati e malvagi». 
Ci invita a «dare senza misura», fidandoci che lui farà 
altrettanto con noi, anzi, ancora di più, fino a far 
“traboccare il nostro grembo” in una fecondità ben 
oltre le nostre attese. Anzi, lui anticipa il nostro donare 
agli altri donandoci se stesso in Gesù. Donandoci la 
sua presenza, tutta la vitalità del suo Spirito, tutta la 
cura e la vicinanza che Gesù ha manifestato nella sua 
vita, resa sovrabbondante dalla vita della Pasqua. 
Certo, ancora una volta all’orizzonte vi è l’intera 
vicenda di colui che è stato rifiutato fino ad essere 
condannato ad una morte infame sulla croce, e che 
questo rischio possa essere reale anche per noi, in tanti 
modi diversi.  

Risposte da costruire insieme  
Una considerazione può aiutarci a non ritrarci 
impauriti di fronte a questa possibilità: non siamo 
chiamati a rispondere da soli. Sicuramente secondo la 
propria personale responsabilità, ma non da soli: siamo 
chiamati insieme, a costruire relazioni in cui si possa 
manifestare una solidarietà che sostiene la nostra 
risposta di bene ai “nemici”. Una risposta che rifiuta la 
violenza ma che soprattutto costruisce condizioni per 
soluzioni diverse, per un bene di cui prendersi cura 
oltre reazioni di ostilità e di distruzione. Condizioni da 
far crescere insieme ad altri “uomini e donne di buona 
volontà”, con cui condividere simile impegnativo 
cammino. E se si manifesti necessario mettere in 
campo la forza per difendere chi non si può in nessun 
altro modo difendere, sappia farlo con misura e con 
giustizia, senza mai rinunciare alla comune dignità di 
appartenere alla stessa umanità, nemici compresi.    

Don Bruno Baratto 

MERCOLEDÌ 5 MARZO 

S. Messa con imposizione 

delle Ceneri 

 Ore 15.00, sono invitati 

in modo particolare i 

bambini e ragazzi che 

frequentano la catechesi; 

 Ore 20.30, per tutta la 

comunità. 

NON ci sarà la messa alle 18.30 



  3° E 4° ELEMENTARE 

5° ELEMENTARE 

  1^ MEDIA 

2^ MEDIA 

3^ MEDIA 

CAMPO FAMIGLIE ADULTI  

GRUPPO FAMIGLIE GIOVANI DOMENICA 23 FEBBRAIO, dalle ore 15.00 a S. Bertilla. 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” dei mesi di Marzo-Aprile 2025 si può acquistare 

in canonica o in sagrestia al prezzo di Euro 4,50. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
Castellaro Augusta, Bettiolo Gabriella 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
23 febbraio 

7a  TO 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Lunedì 
24 febbraio 

18.30 

Martedì 
25 febbraio 

18.30 

Mercoledì 
26 febbraio 

18.30 

Giovedì 
27 febbraio 

18.30 

Venerdì 
28 febbraio 

18.30 

Sabato 
1 marzo  18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio) 
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


